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Tensione, troppa tensione. Tre
espulsioni e poco, pochissimo cal-
cio. Questo è stato Inter-Sampdo-
ria, una partita divertente solo per
certi risvolti pittoreschi che non
hanno a che fare però con gol, bel-
le giocate e fantasia. Sostanzial-
mente, primi trenta minuti di mar-
ca nerazzurra, tanto che Mourinho
non di vede e non si sente, affossa-
to nel sedile della sua panchina. Si
accenderà più tardi. Ai nerazzurri
manca il gol, la Sampdoria tiene
botta, sale lentamente, aumenta il
ritmo e inizia a costruirsi la presta-
zione passo dopo passo, episodio
dopo episodio. Poi un quarto d’ora
di nevrosi collettiva, di calcio ne ri-
mane ben poco. L’episodio chiave
al 32’, con Pozzi che prende il tem-
po a Samuel, lasciando all’argenti-
no l’unica scelta di alzare il gomito
sul mento dell’ex empolese. Ulti-
mo uomo, chiara occasione da gol,
gioco antisportivo, c’è tutta l’enci-
clopedia dei falli: per il centrale del-
l’Inter, già ammonito in preceden-
za, rosso diretto e doccia in antici-
po. Esce Muntari e al suo posto
Mou butta nella mischia Lucio, che
negli sviluppi della punizione in-
ciampa su Pazzini innescando
un’altra schermaglia tra le due par-
ti. Si assiste così a un tripudio di
nervi tesi, gomitate, sgambetti e
proteste di entrambe le squadre
verso Tagliavento, tutti scontenti,

di più gli interisti. Pozzi è quello pre-
so più di mira dagli avversari, poco
prima c’era stato un battibecco tra
Muntari e Pazzini, dialogo non pro-

prio all’acqua di rose. Sta di fatto
che, se i doriani provocano, Cordo-
ba ci cade con tutte le scarpe e una
manciata di minuti dopo aver rime-
diato la prima ammonizione, per
aver anticipato la corsa in barriera,
becca il secondo giallo a centrocam-
po per un’entrataccia sul solito Poz-

zi. Un rosso più che contestato, con
l’Inter costretta a giocare il secondo
tempo con due uomini in meno. San
Siro è un tripudio di fischi, Mou-
rinho esce dal guscio e inizia a invei-
re contro l’arbitro, fa gesti criptici al-
le telecamere, il segno delle mani
con le manette, si sente scippato. So-
lo contro tutto e tutti. All’intervallo
andrà a complimentarsi con la ter-
na. La moviola darà ragione all’arbi-
tro però.

I DORIANI NONSFONDANO

Al rientro l’Inter si rimbocca le mani-
che, non rinuncia a giocare, Milito
resiste al fronte, Lucio aiuta nelle
progressioni, Cambiasso arretra sul-
la linea dei difensori. La Samp ci pro-
va, ma sbatte sempre contro la bar-

riera umana che mettono su i padro-
ni di casa. L'Inter si sprona, ma quan-
do Eto’o cade in area di rigore e fioc-
ca ancora un giallo, stavolta per si-
mulazione, San Siro tira fuori i fazzo-
letti bianchi, una pañuelada al grido
unanime di “buffone, buffone” rivol-
to all’arbitro. Mourinho si piega dal-
le risate, ormai è una lotta di nervi
tra Tagliavento e l’Inter, la Samp è il
terzo incomodo, in crisi d’identità
contro il gigante ferito. Gli ospiti ri-
trovano la grinta solo quando perdo-
no Pazzini, per seconda ammonizio-
ne, ma la migliore occasione capita
sui piedi di Eto’o, ipnotizzato da Sto-
rari. La Samp si accontenta, alla fine
il pareggio va stretto più all’Inter,
che chiude in silenzio stampa. Ora
Roma e Milan si leccano i baffi. ❖

La protesta plateale di José Mourinho contro le decisioni dell’arbitro Tagliavento
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INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel,

Zanetti, Stankovic, Cambiasso, Muntari (35' st

Lucio), Sneijder (36' stThiagoMotta),Milito (26'

st Pandev), Etò’o

SAMPDORIA: Storari, Zauri, Lucchini, Gastal-

dello, Ziegler, Semioli (36' st Padalino), Palom-

bo, Poli (34' st Tissone), Guberti (11' stMannini),

Pozzi, Pazzini

ARBITRO: Tagliavento

NOTE:ammoniti: Samuel,Cordoba,Pozzi, Luc-

chini, Pazzini e Etò’o. Espulsi: Samuel, Cordoba

ePazzini.Angoli:5-4perl'Inter.Recupero:2'e4'.

Pañuelada contro
Tagliavento a cui Mou
ironico fa i complimenti
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Inter: cuore enervi tesi
La Sampnonne approfitta
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